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Se la disdetta non é fatta 20 giorni avanti la 


TERESSI CITTADINI 


ll rinvilio dei grani e il caro del pane 


È la quistione sempre ardua, sempre 
palpitante di attualità e, disgraziatamente, 


rosolubile. 
Piovono conlinue, vivacissime le prote- 
ste di citladioi i quali tra il riovilio dei 


grani e i prezzi attuali del pane trovano 
una sperequazione inaudita. Conviea dirlo. 
1 lameoti sono giustificatissimi ed è da 
augorarsi che una tale anormale condi- 
zione di cose debba per qua'che via ces- 
sare, perchè le classi bisognose soffrano 
meto iautura, porchè il vociare e i pla- 
tonici lameuti non debbano alla fice dar 
laogo a qualche cosa di peggio. 

Se infatti diamo uo occhiata ai bollet- 
tibi mercuriali pubblicati measi!mente dal- 
l’ufficio di polizia muoicipale, di leggieri 
iscorgiamo che, fatta una o due lodevoli 
eccezioni, la generalità dei panattieri man- 
liese aocora 10 oggi quegii stessi prezzi 
che si trovavano pare esagerati aîlora 
quaodo il grano valeva 10 e 42 Lire ia 
più per quintale di ciò che oggi non costi. 

Non sappiamo indurci ad una minuta 
analisi è a declivaro dei nomi, perchè 
qualuoque cosa potesse in progresso di 
tempo accadere, come purtroppo accadrà, 
non vogliamo cha aleuso possa dire che 
la Gazzetta ha deviato va momento solo 
da quella pradenza, da quella circospe- 
zione tavio necessaria aliorchè si trattano 
di così gravi e golosi argomenti. Ma poi 
credismo di adempiere ad ua preciso do- | 
vere segnalando questo anormalissimo fatto: | 
oggi il prezzo med.o dei gcstri grani può 
quotarsi L. 26 al quittale ed il prezzo del 
pane di fior=, che è quello del moggior 
consumo, si aggira da: centesimi 65 ad 80 
(diciamo cuanta) per ogni chilegramma ! 
come allora chs i grani costavano da 36 
a 37 lire per quiatale. 

È affare codesto che molta volte e u'- 
timameote lo scorso anno ha affaticato e 
stampa e commissioni e Cons glo Comu- 
nale, co que! bel costrtto cha tutti sap. 
piamo. E difatti a frenare i monopolj e le 
iotelligeoze che puzzano di camorra, in 
questa quistione del pane si presenta unico 
ed inesorabile il dilemma: o strozzare la 
libertà di commercio od opporre | argine 
della concorrenza mercè l’ associazione po- 
teote del capitale privato e dei più facol- 
tosi cittadini, 

Ma di fronte alla restrizione della libertà, 
alla imposizione della meta o calmiere 
con tutti i suoi inconvenienti e i suoi fu- 
nesli effe:ti da una parte, e dall’a!tra, allo 
spirito di associazione, d’ intraprendenza, d 
savia filantro pia, assolutamente gallo fra adi, 
non è al certo nello spazio di un articolo 
giornale che si possa ragionare con lar- 


scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


ghezza di vedute e con profitto di tale di- 
lemma. 
Per oggi intànto, non vogliamo che lo 


spirito pubblico possa essere fuorviato da | 


certe errele considerazioni che tendereb- 
bero a farsi strada mercà le quali si vor: 
tebbe stabilire che viste le circostanze 
ia cui versano e che devono subire 1 no- 
stri panattieri o fornai, è scosabile e ra- 
gionevole il prezzo elevatissimo cui essi 
smertiano il pave. Uao che, colla migliore 
delle intenzioni, si è fatto il paladioo di 
questa tesi è il nostro amico Romualdo 
Ghirlaada, il quale tempo fa su questa 
stessa Gazzetta e giorni sono sulla Rivista 
ha enumerate la ragioni che, secondo lui, 
contribuiscono @ mantenere il prezzo del 
pane assai più elevato che in altre città. 

Il Ghirlande (Vedi Rivista N. 60) si cro- 
de in cerlo qual modo 10 dovere di spez- 
zare una lancia a favore dei foroai, e lo 
fa con la persuasione di mettere in chiaro 
certe cose che ai più sono ignote, e che 
varranno a stabilire la verità dei fatti 
ed a provara l’ingus izia di coloro 1 quali 
osano grid:re che i fornai sono ladri, 
arricchiscono a danno del popolo, ecc * 

Noi pon intendiamo, accingendoci a ri- 
battere le ragioni addotte a favore dei for- 
nai dal Ghirlanda, di qualificarli con quei 
poco lusioghieri epitei, Dio ce ne Vberi ! 
ma sembra che il oostro avvocato, seb- 
bene non sia nè fornaio nè esercente, si 
mostri però troppo infarinato della que- 
stione, per trattaria spassionatamente, come 
egli vorrebbe f.r credere. 


Secondo Lui le prime cagioni di ua | 
aozitut. | 


tale disiquilibrio, le prestano 
to gli operai-fornai, poi i cosidetti 
fornai-casalini che sono seoza numero, e 
che per le loro cond zioni possoto vendere 
il pane più a buon inercato, creando così 
una danacsa concorrenza che li mette (1 
forna: propriamente d-t1:) nella impossi. 
bilità di ribassare, in proporzione al 
costo del grano, quello del pane. 

E qui ci permettiamo di fo-mutara al- 
l’amico Gh rlanda un quesito d'ordine prs- 
giudiziale, ]gnorate quanto costava i1 panc 
al kilcg. nel Gennaio e Febbraio scorso, 
allora che il grano compravasi per L. 37 
il quiotale? Ebbene: vel Gennaio e Feb- 
braio scorso esisteva come al presante e- 
siste la sacra falange degli operai fornai. 
Nel Gsonaio e Febbraio scorso esistevano 
proprio come oggi i fornai-casalini. Il 
grano allora valeva L. 37; oggi vale sole 
L. 26, e nullameno il pane costa sempre 
quello che costava iu allora. Come va que- 
sta faccenda ? E come spiegate inoltre che 
i fornai-casalini, i quali fabbricano 
pane da rivendere (da preferirsi certo per 
qualità, peso, sostanza ), e non possono 
confezionarne che in piccolissima quan- 
tità, ricavano su questo esiguo prodotto 
di che vivere, sebbene von possono com- 
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prare la farina che giornalmente? 

E voi toroate a ripeterci: e la gravezza 
della mano d'opera? — Mi questa gra- 
vezza, replichiamo poi, non esisteva sei 
mesi sono, e con le relative  mioaccie ? E 


si è dato esempoo di chiusora di forni per. 


mancanza di lavoro? 

Dunque il guad:gno ci era — ch se 
c'era! — e se vi era allora, tanto più ci 
deve essere io oggi che il grano costa 


| 26 © noo più 37! 


E giunto a questo pupto 11 Ghirlaoda 
omelle questo generoso grido : Perchè in 
vista delle trisu condizioni in cui versate 
voi fornai propriameote detti, non vi unite 
io Consorzio e come gli operai Papattieri 
di altri luoghi, non piantate Paoifici a va- 
pore per così contrapporre alla forza 
dell'unione, l' unione della forza? 


Nagari ciò fosse fatubile; /foc est in . 


votis. Ma è sffare, credetelo, alquanto d:f- 
ficule. 

È facila il comprendere come fiotanto 
che | padroni sapraooo opporre al buon 
pubblico lo spettro della tirannia dei loro 
Operai, potranno sempre fire i loro grassi 
interessi e sperare la pubblica indulgenza, 
ma tolto di mezzo questa attenuanie, si 
potrebbero più facilmente fare i copti di 


ciò che costa loro vo chilogramma di pa- i 


ve, e sorgerebbero forso per essi i giorai 
di minori guadagoi e di grattacapi d’al- 
tro ganere. 

Uo uluena ragione che il Ghirlanda chia- 
ma importantissima e corollario al caro 
del pane, s: è quella delle « graodi prov- 
< viste fate al di fuori dai nostri  consa» 
< matori che allettati dall’effimero rispar- 
< mio di una 0 due bre per quiotae sal 


< prezzo » acquistano farine più scadeoti | 
e meno beo cuuf zionate delle nostre. Qui | 


taluno potrebbe ch.edere al nostro coo- 
tradditore come va che le farine dei più 
reputati molini bolognesi, della precisa mar- 
ca e qualità deile nostre, pure da sostanze 
eierogeuce, s1 acquistano a £ e aoche 5 
lire meno di quelle dei nostri molini. Ma 
noi senza entrare nei priva:i negozi altrar, 
ci Iimueremo a cegare l'importanza e 
il corollario che vuol trovare il Ghirlao- 
da; ed è certo del resto che se i no- 
stri consumatori, i quali devopsi ritenere 
buooi intenditori deila merce che acqui- 
stano, credono di ricorrere ai molini di 
altre provincie, avranno le loro buone ra- 


gioni per farlo. E non è nients affitto il | 


ceso di citare qui « la smania di compra- 
re il cappello che abbia l'etichetta di Pa- 
ris o London » dal momento che i mo- 
lioi Billarioi e Poggiuoli, per dirne due, 
sono italianissimi 6 a pochi chilometri dai 
nostri. Forse, nella diversità dei prezzi 
d'acquisto delle farine, potrebbesi anzi in- 
travvedere la differenza del prezzo del pane 
ia più od in meno tra l'uno e l’altro pa- 
nattiere. 


BEER stola eo ; 


Qui faremo paoto, par oggi. Aoche se 
non avessimo rivolio al uost.o egregio a- 
mico delle domande stringenti e categori- 
che, saremmo certi che egli, o so. questo 
colonne @ sulla Aivista, ci verrà tra capo 
e collo con una qualche replica, E noi Ja 
vedremo di buon grado e se essa rispon- 
derà, aoche trionfalmente, 31 nostri quesiti, 
ne saremo lietissimi, perchè dalla discus 
sione e dall’attrito, colla luce e la verità, 
potrebbe venirne in questo wital:ssimo ar- 
gomento del panem nostrum quotidianum 
del bene ‘per tutti. 

Certo si è, lo ammetterà aoche il Ghir- 
landa, che così non si può andar inpaozi 
per molto tempo e con dei soli lamenti. 


Italia, Francia, e Tunisi 


Ha fatto qualche scalpore ia notizia data 


| dalla Riforma che il « governo francese 


< rappresentato da una compagoia ha fi- 
< nalmente ottenuta dal governo del Bey 
< la concessione del porto di Tunisi », 

Il Diritto si affretta a smenure la no- 
tizia, e lo fa in questi termioi: 

< Abbiamo ragione per credere che la 
« novzia della Riforma sia ana fiaba. 
< Non vi ha di vero che va actco pro- 
« getto della Fraucia di costruire un porto 
<a Tuvisi, progatto che persone compa- 
< lcoti le sconsigliarono di acongliere, sia 
< perchè di assa: dubbia uulità pratice, sia 
< porchè indubbiamento |" esscuzione sr 
< rebbe costata molti milioni. » 

Il Diritto avrà forse ragione par ciò 
che rigaarda il porto di Golletia, Ma ri- 
spetto all'altro progetto — quello di 
costruire a Taosi, a spese della Fravsia, 
ua porio suì quale la Francia eserciterebbe 
la pidronaoza — credesi non sia puoto 
abbandonato come tenterebbe far crodere 
il foglio ufficioso. Ad ogoi modo noo sa- 
rebbe la spesa di qualche decwa di mi 
liooi che tratterebbe il governo del si- 
gnor Grévy dal far cosa che giudicasse 
conforma ai suci interessi, 

Certo è che parecchi giornali francesi, 
e dei più serii, manifestarono — nel par- 


lare dell’ acquisto fatto della Società Ra- — 


battino della ferrovia Tunisi-Goletta 
? opio:one che la Fraocia ha duopo, nella 
Reggenza, di un porto che la renda indi» 
pendeote da qaella ferrovia, 

Certo è che la Francia non intende di 
rimanere sotto lo scacco sofferto nella 
faccenda della ferrovia. Ciò apparisce dal 


linguaggio unanime di quasi tutti i gior-" 


pali francesi, noo esclusi queil: che farono 
sempre amici dell’ Itajia, 

Abbismo ad esempio vo srlicolo del 
Soir segoalato da un telegramma partico- 
lare del Pungolo nel quale è detto : 

« L’ Italia vinse la prima partita. 
La Francia deve vincere la seconda ». 


Queste parole alladono verosimilmente, 
ss non all'acquisto di Goletta, alla co- 
strazione del porto francese. 

Oppure alludono esse ad una couquista 
delta Reggeoza ? 

Noa sembra probabile. Ma non è inatile 
il rammeotare che i gioroali francesi var- 
rarono più volte aver il sig. di Bismarck 
— al tempo del trattato di Berlino — ec- 
citata la Francia ad impossessarsi dello 
Stato barbaresco. 1 francesi respingevano 
però uoan memente quegli accitamenti pria- 
cipaimente per la ragisne del Timeo Da- 
naos et dona ferentes. Si aseriveva cioòd 
al Cancelliere tedesco il peosiero di spar- 
gere — mediante l'acquisto di Tunisi 
fatto dalla Fraocia — uo germe di ogio 
irreconciltabiie fra i fraocesi e gli italiagi. 

Non sappiamo che cosa possa esservi di 
vero negli asseriti eccilamanti del signor 
di Bismark e nell’ accoglienza che loro a- 
vrebbe fatto i! governo di Mac-Mehoo, Ma 
la Fesacia non ebbe essa mai = nos ha 
nemmeno ora delle mire di conquista sulla 
Reggenza ? 

Crediamo possa dirsi con quasi cartezza 
di now ingannarsi che pon esistono, al 
meno per era, progetti di conquista fer- 
mole, ma che i francesi — por lascisudo 
sussistere cominalmeate la sovranità del 
bey — intendono esercitare sul principato 
ana padronanza piena ed esclusive, seb- 
bene indiretta. 


La Nouvelle Révue, io una deile sue 
Rassegne estere che sotto forma di corri- 
spondeoze serive la direttrice di quella 
rivista, sgocra Adam (Juliette Lamber) si 
occupa della questione italo-franco-iusisina. 
La valeote pubblicista si sforza di dimo- 
strare che a Tunisi non vi è e non e: de- 
v' essere alcun? rivalità fra i’ Italia e la 
Fraoc:a @ che dei dissensi gati in propo- 
sito fra i due paesi devono incolparai il 
signor di Bsmark, supposto autore del 
suaccecosto progetto ueli’ acnessione di 
Tunisi a.’ A'geria, ed alcuni itsliaai che, 
assecondando il ministro tedesco, atlizza- 
rono quelie discordie. 

La signora Adam, dopo aver parlato 
del supposto progetto bismarckiano, così 
prosegue : 


Il Perlamento italiano, nel votare una 
sovveozione alla Compagoia Rubattino, non 
foce insomma, checchè se ne sia potuto 
dire, che quello ehe avevano fatto i Par- 
lamenti francesi, allerguaudo vetaroo ala 
Compagoia iransailantica ed alle  Message- 
rie marillime uva sovveuz ooe par un au- 
men:o di percerso. Ma la Riforma prima, 
e la stampa italiaga quasi tutta poscia, 
cendo d’un interesse pubblico una dimo- 
strazione nazionale, riscluavago di scorag- 
giare ia Francia velle prove ch'essa dava 
del suo disinteresse, 6 di fargiiete  giudi- 
care inutili. 

Tuttavia, per me, malgrado questa nu- 
bi, rimmzogo convinto delia sincerità degli 
uomini politici che mi hanno ripetuto 10 
Italia: « Noi desideriamo conservare lo 
statu quo. Noi noo reciamiamo altro che 
una parte uguale d' ioflueoza a Tupisi. Noi 
vogliamo conservare ie nostre buone re- 
laziowi colla Francia, eco. ecc. » 

To credo tinto più alla verità di que- 
ste affermazioni in quanto ehe il caso ha 
posto solto i miei occhi dei documenti pon 
dip'omatici, ma appunto per c:ò contenen- 
ti ana prova più vera forse delle iateo- 
zioni disioteressate di Re Umberto a pro- 
posito di Topnisi, 

Souo lettere scambiate tra il s‘goor de 
Lesseps ed un collaboratore italiano del- 
l’istmo di Suez, a proposito del viaggio 
di Lesseps in Tunisia per lo stadio degli 


| ricevere, egli l’accosa di volerlo prende- 


schott algerini, che si tratta di porre io 
comunaoza col Mediterraneo. 

Le lettere del Lesseps sono in data del- 
la fine del 1878. Esse dovevano esser let- 
te «I re Umberto dal collaboratore del Les 
seps nell’ istmo di Suez, e faro00 accom. 
pagoate da uo promemoria che trailava 
delle « opere alle quali, io noa misura 
aguale, |’ Italia e la Francia potevano con- 
correre nel bacino del Mediterraneo. » 

L' incideale dei terrem del sigoor di 
Si0cy, faceva irruzione, per così dire, nel 
momeato dell’ invio di quelle lettere ; lo 
parole scambiato in proposito, tra l'amico 
staliaco di Lesseps ed il Re haooo un ca- 
rattere di verità ehe sarebbe difficile il 
disconoscere. 

Cito una lettera scritta al sigoor Lesseps: 
« Passando ali’ incideate franco-tuvisivo, 
ti Re mi disse: — Il nostro ambascia- 
tore a Parigi, genorsle Cialdini, ci tra- Î 
smette la più furma!e assicurazione da | 
parte del signor Waddiogioa e del signor 
Gambetta, ri 'ameote alle loro intoo- 
zioni di mantenere delle buone relazio- 
ni con noi, Ciò che avviene 10 questo 
momento e: dà di r:fl:ttere. Possiamo 
unirci alla Fraocia per ottenere l’ aggiu- 
stamento di questi reclami, se reclami 
ci sono, cont:uuòd il Re. Io credo che 
la mgiiore sciuzione per evitare ogor 
coufluto s'a i' esercizio in Tuoisia di 
uo' ioflue.za uguale tra l' Ialia e la 
Francia, procedendovi di comune accor- 
de. — Come conclusione, il Re ha ma- 
u:festato che una tale idea era e rimar- 
rebbe la base della sua politica nel Me- 
diterraneo. » 

A queste parole il 
18 gennaio 1879: 

« Tutto ciò che vi ha detto il Re è 
perfettamente cosforme alla inia stessa opi- 
ni9ve, Voi ne vedrete il riflesso nell’ arti- 
colo della France del 9 febbraio intitola- 
to: Nessuna conquista. » 

A ciò il corrispondente replicava : « B.- 
sognerà apprefitare di ciò che ora il pe- 
ricolo di un corfluto è aliontanato, per 
impedire che n00 se ne produca di nuovi | 
e dana soluzione meno facile. » 

Come credere che, da una parte e dal- 
l'attra, per ia gloria dello idce dei signo 
ri Bsmark, Crispi e Macc'ò, tutte queste 
intenzioni 0 tutti questi leali desiderii non 
si abbiano a irovare di accordo ? 

Noo avendo potuto il Bismark trionfare 
della virrd fraccese, adoprò la colunoia : 
quello che ls Francia aveva rifiutato di 


AAA ARA AR Aa 


a’ 


Lesseps: rispoadeva 


re. Ia Italia c'é ua uomo che ama forse 
la repubblica francese ed 1 repubbl cani 
francesi, ma 000 ama 'a Francis: questi è 
il Crispi. Il principe Bsmark jo fece con 
viocore che ia Franca agogsava a Tovisi 
è che essa si adoperava per impadromirse= 
ne. Il signor Crispi e i suoi amici si ri- 
scaldisoso sulla questione, Cartegino fu 
rmeonquistala da Roma, e uo movimento 
d’opiaione pubblica si iniziò contro la 
Fravc:a, in proposito, nel Psriamento, gua- 
dagazodo la Destra, la quale, so ama la 
Francia, detesta, per io contrario la Re- 
pubblica. 

Quelli i quali, a Roma, credono alla ne- 
cessità ed ali’ interesse dell’ accordo e del- 
ie simpatie tra la Francia è i’ Itala, teo- 
tarono di difenderci, coma presentemente 
io difeudo Roma a Parigi. Essi dissero ciò 
che io ripeto: nè l' Italia, né la Fraocia 
non vogliono e non possono in questo mo- 
meoto preodere Tunisi, e quelli che qui 
0 là lo pretendono, sono ingannatori o 
seduttori. 

La malevolenza di uo nemico della Frao- 
cia aveva, duraate una ricostituzione del 


Mioistero italiano, ioviato a Tunisi, di 
fronte al sigaor Roustan, console di Fran- 
cia, l’uomo che aveva il dono di risve- 
gliaro tutti i suoi rancori, tulte le sue 
inimicizie, tutte le sue ricordaoze di liti» 
gi, il sigaor Miccid, che un amico solo 
di Bsmarck poteva far console italiano 
presso Mehemed-Sadik. 

Nel momento della concessione della 
ferrovia da Tuoisi alla Goletta il sigoor 
Crispi e la sua politica, il signor Macciò 
e i sooi rapporti, il signor Bsmarck e le 
sue influsaze avevano eccitata a tal puato 
l'opinione pubblica ilaliana che il Governo 
fraocese giudicò ch'era cosa impolitica 
l’esercitarla più oltre. Per ciò malgrado 
una proposta del Roux» rappresentante 
la Compagora Rubattno, che, nell’ ultimo 
momento , propose di noa sottoscrivere 
che la metà della concessione per lasciare 
lealmente l'altra metà alla Fraocia, il Go- 
verno francese, dico, per provare il suo 
disinteresse ed il suo desiderio di calmare 
i sospetti deli’ Italia, lasciò cha la Com- 
pagoia Rubattivo preodesse tutta ja con- 
cessione, 

Seoza dubbio dovevasi aspeltare che 
I° Itaiia trioufasse, seoza dubbio gl’ ints- 
ressi privati delia Compagoia Boaa Guel- 
me dovevsao protestare pei lcro daoni e 
ioteressarvi la stampa fraocose; ma se m- 
brava che queste pro'esie e questa vitto- 
ria dovessero calmare le premure dell’ [- 
talia, e rassicusarla sulle intenzioni e sulle 
cupidigio della Francia. 

Juliette Lamber è io istretta. relazione 
cogli uomini che reggono attualmente la 
Francia, ma oullameno dubitiamo assai 
che, nel caso attuale essa esprima i loro 
sentimenti è fe loro soteazioni. Cvaforme 
mente a quello che dicevamo già sopra il 
governo del sigoor Grèvy, ben luogi dal 
voler che Francia ed Italia o pello 
Stato africano su uo piede di eguagiiinza, 
intenda esercitare sulla Reggeoza une io- 
diretta ma esclusiva padronanza. 

Io quale misura, coo quai inezzi e con 
quanta probabilità di riescita |’ Italia pos- 
sa opporsi alle inteozioni della Francia — 
sono cose che i nostri ministri dovrebbe- 
ro ben considerare, od a dir meglio che 
dovrebbero aver beo considerato da lun- 
ghussimo 'empo. 
| 


Notizie italiane 


viva 


ROMA 4 — Il ministero dell’ ioterno, in 
seguito a rapporti del prefeito circa il mo- 
vimeoto repubblicano delle Romagne, in- 
vò quautro prefetti io quelle proviocie per 


| fare investigazioni. 


— L’ Aurora di stasera pubblica un de- 


i creto doi Papa, col quale si proclama San 


Tomaso d' Acquioo proiettore delle Scuole. 

CATANIA — Gi arrestati, sotto |’ accusa 
di essere implicati nel furto alla Banca 
Nazionale, chiesero la libertà provvisoria. 
Tale domanda fu respiota. 

VERONA 4 — Scrivono al Fanfulla che 
è molto commeotato in quella città il rio- 
vio a novembre concesso da quel tribu- 
nale, annuente |’ avvocatara erariale, della 
causa inteotata da alcuni portatori delle 
cartelle di prestito Bevilacqua La Masa, ai 
Utolari del prestito. 

Sembra cha il rinvio, chiesto dalla am- 
mioistrazione del prestito, si stato pre- 
ventivamente ioteso fra essa ed il mioi- 
stero delle finanze. * 


CASERTA 4 — Stamape, alle 11, le spoglie 
del compiaoto comm. Conforti, furono tra» 
sportate con solenni onori all’ ultima di- 
mora. 


Il vice-presidente del Senato, on. Caccìa, 
partì ieri sera da Roma per Caserta, e a 
lui si sono uniti nella rappreseotanza i 
senatori Colonna, Da Gasparis, Mirabelli, 
Rega ed altri membri della Camera vita- 
lizia che si trovavano io Napoli. 

Il Presidente del Seoato, on. Tecchio, 
ha diretto questo telegramma al senatore 
Chiesi, che ebbe cura di dare tatte le di- 
spos zioni affinchè all’ oo. Conforti fossero 
rese quelle onoranze che gli competevano : 

« Dolentissimo perdita. vice-presidente 
Conforti, riograzio vice-presidente Caccia 
d'avere assunto rappresentanza senatoria. 


Prego dire che se mi fosse stato possibile 
sarei venuto anch' io. 


Teccuio. » 
Aoche la Camera dei deputati fu rappre- 
sentata nel trasporto faebre, che riuscì 
solenne e commovente. 


Notizia Estere 


GRECIA — Uo telegramma da Atene an- 
vuncia che domani sarà pubblicato il de- 
creio con cui viene ordinata la mobilita- 
zione dell'esercito. 

HI comm. Ax:rio è slato nominato di- 
rettore del Museo industriale di Torino: 

FRANCIA — Le ultime potizie sulla que- 
stione d’ Oriente danno come definitiva. 
mente abbandonata la dimostrazione navale 
delle potenze contro la Turchia, perchè 
questa hi promesso di accordare i dovati 
compeosi al Moo'enegro. 

Rimase la questione della Grecia, della 
quale i dispacci ufficiosi non dicono parola. 

I fogli legittimisti pubblicano una lat- 
tera di Doo Carlos di coi si critica viva- 
meote il verdetto dei giarati di Milano nel 
processo per il Toson d' oro. 

D cesi che il Pspa abbia intavolate delle 
pratiche col governo francese per evitare 
la soppressione delle corporazioni religiose 
noo autorizzate, 

AUSTRIA-UNGHERIA — Te'egrammi da 
Vienna affermano che in quei circoli po- 
litici si attribuisce grande importanza po- 
litica e militare al convegno d' Isch!. 

RUSSIA -— Si annuncia da P.etreburgo 
che per non dar pretesto a fais: allarmi 
il M oistero ha deciso di non tenere io au- 
tunno le progettate manovre militari presso 
il coufine austratico. 

— La Koelnische Zeitung ha da Pie- 
troburgo ch: dal’ ioteroo deli’ impero veo- 
gono segnala: grandi incendi, 

INGHILTERRA — Le notizie relativameo» 
te soddisficesti pervenute intorno alla sa- 
late di Giadstone non sono bastate a cal. 
mars to generali apprensioci. 

L' ennuncio deo da Hartingtoo alla Ca- 
mera dei Comuvi ha confermato il timore 
che la malattia dell’ illustra nomo di Stato 
sia abbastaoza seria da impedirgli di oc- 
cuparsi per luogo tempo della politica del- 
lo Stato, Si prevede quiudi che si proce- 
derà ora ancor meno risolutamente alla so- 
lazione della questione orientale. 
———__ _———_—_—_—cc6 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta 21 Luglio 


1. Ha deliberato di accettare |’ offarta 
fatta dall’ Autorità Militare per l'affitto 
detla Casetta sulle mora di Porta Mare, 
onde stabilirvi an Corpo di Guardia pel 
servizio dela vicioa polveriera. 

2. A seguito dell’ autorizzaz one concessa 
dalla Direzione Cenerale del Foodo per il 
Calto di permutaro l'ex Convento delle 
Missioni con due fabbricati dell’ Ammioi= 
strazione Esposti e Maternità, ha deliberato 
di continuare le opportune trattative per 
la completa defiorzione della pratica. 


Ri i 


3. Ha preso cogoizione di una Nota colla 
quale i! sig. Rettore della libera Univer- 
sità di F.rrara comunica che la R. Società 
Toscans di O-ticoltura avrebbe lo occa- 
gione delta 1.8 esposizione italiana jo Fi- 
renze pel 1880, «ssegnata all’Orto Bota 
nico di questa Città la medagiia di broozo 
pel grappo di piante crasse  mandale a 
que'la esposizione. 

4. In vmaggio ad una receote delibe- 
razione Cousiguare, ha del:berato di aprire, 
quanto prima, rl concorso per uo nuovo 
posto di Vice Contabile Capo dell’ Ammi- 
Distraz ose Comunaie. 

3. H. preso gii opportovi provvedimesti 
iD ordine alla spesa che può occorrere 
alla manuteozione dei pubblici giardivi, 
per giungere alla fine deli’ aono corrente. 

6. Sopra proposta del sig. Assessore de- 
legato al Dazio, ba accordafo varie pro- 
mozieni ad aicune Guardie daziarie, 

7. Hi incaricato 1’ Ordinanza Comunale 
Maptovaui Ladisiao, delie funzioni di Vice 
Portiere in surrogazione dell'Ordinanza | 
Tassinari Giovanni non ha guari collocata 
a riposo. 
———__r—..————m& 


Cronaca e fatti diversi 


Cose scolastiche. — Ieri ha 
avuto lugo il saggio detie alunne del | 
Conservatorio di S. Apollinare, coll’inter- | 
vento di mulis persona, 6 di varie auto. | 
rità, fra le quali abbiamo notato i R. Pre- 
fetto è il R. Sindaco non che gi egregi 
Deputati ala direzione ed ammin'sirazio» 
ne di quell’ istituto, 

Alcuui dei priocipali Maestri ed Istita- 
tori bsnon interrogato per quasi tre; ore 
le aiunne vella grammatica, nella storia, 
uella geografia, nali aritmetica, nel siste» 
ma metrico-d:ciuale, e hanno maoife- 
stata la loro soddisf.zione per la buona 
e avaozata istrazicve di esse. Avremmo 
soltanto desiderato una maggiore proo- 
tezza ae! rispondere ate domande sulla 
nomenci:turz, essendo la precisa sigoifi- 
cazione dello voci, una delle parti prioci- 
pali delia elementare istruzione. Vi è 
quiadi stuia la distribuzione del premi 
consisienti in medaglie, libri, a biglietti | 
di !ode. Î 

Ì 
I 


Ì 


Fio:to il seggio, due graziose fra le più | 
piccole delle aluane hanno recitato un dia- | 
logo in versi, che ci dissero essera dol 
valeote poeta mons. Golfieri di Bologos. 
Le due isterlocutrici si: consigliaao a vi- 
ceods per quel che debbono dire onde 
riograziare gi ascoltanii, e lo fanno io- | 
com nciando sempre il verso colla lettera | 
iniziale dei!’ aifabeto. È ana bella compo- | 
sizione, e tegro più Interessante perché | 


originale. Le doe regazzive furono ap- 
plavd.te, | 
D po ciò gl' intervenuti sono passati in È 
altra sa'a per veders | lavori di cucito e | 
ricamo, te' qua'i, com'è noto, quelle | 
aionne s: disaguozo sempre, ed iuvero | 
fra i colli ne abbiamo ammirato alcuni 
che 000 potrebbero essere più esattamente | 
eseguiti è con boon gusto cogibinati. 
lisomma questo primo esperimeoto è 
rieseito assai bee ed ha confermata la 
bella fama che gode in paese quell’ Istituto, 
mercà la solerzia e lo zeio della Presi- 
devza, e del Commissario che vi sopra:n- 
tende, non che le soari intelligenti e ma- 
terne core della Direttrice. 
N: gorni 7 e 40 corr. avraono seguito 
e fine gli esami nsi due educandati delle 
mendicani, sezone di sania Giustina e 
Conservatorio di san Giovanni Battista. 
Congedo illimitato, — Di al 
Gue: giorni è sOCOMIUCIAlO l'iuvio IU con- 
gedu i'imitato dei soldati delle classi 1855 
di cavziieria e 1857 delle altre armi. 


* Corte d’ Assisie. — Contivuano 
sempre 1 dbitumenti detta Ciusa Gordaoi. 

li Rappresentante il P. M. e alla loro 
volta i difensori hanno ieri parlato. Oggi 
vi saranno le repliche e certamente i Giu- 
rati daranno 1l foro verdetto, 


E diritti di pesca. — Soulto 
questo trivio i! nostro amev Ettore Fried- 
làader ha seritio en opuscolo con molto 
criterio e conosceaza di causa so d'un 
Argomento di tulta attualità: quello dei 
diritti di pesca nell Adriatico. 

Scritto con garbo, con serietà, esso posa 


Gazzetta’ Ferrarese 


la quistione nei suoi veri termini e invoca 
gia presto posta in atto |’ iniziativa do- 
Vuta 10 ispecial modo all’onor. Luzzatti 
per un R-golameato 0 trattato interna- 
mooale che eviti ogni possibile confl ito. 


La fin di mese alla Banca 
Nazionale. — li locaie, che può 
chiamarsi vero bug'gattolo, desiinato ai 
Vaglia © alla presentazione, sconto e pa- 
gamento degli effetti, la Cassa insomma, 
è qualche cosa d'impossibile addirittura @ 
ci meravigliamo asa: come !a locale Di- 
rezione e il Consiglo di Amministrazione 
non si rivolgauo risolutamente alla D:re- 
zione Generale per ottenere la facoltà di 
porre con opportuni lavori e con aumento 
del personale un radicale rimedio a1 mille 
inconvenieoti e ai davni che il nostro com- 
mercio continuamente subisce. Anche lo 
scorso Lunedì, five di mese, tata era la 
folla agli sportelli della cassa che molli 
simi dovettero perdere i’ intera giornata 


I 
I 
| 
| 


per soddisfare i loro «fari, e alte, più 


sfortunati ancora, dovettero rassegnarsi a 
fare più tardi 1 pagamenti celle mabi del 
Notaio. 

Trattandosi del primo Stabilmento di cre- 
dito del Ragno e di uns importaotisima 
piazza come quella di Ferrara, sembraci 
che i lagni unanimi dei aosîri” negozianti 


| e banchieri siano più che legittimi ed ab- 


biano diritto di essere uoa buona volta 
presi in cons:derazione. E nor accogliendo 
di buon grado tali rimosiranze ci affidia- 


mo alla sperimentata gentilezza del signor © 


Direttore, colla speranza di oon dover più 
tornarci sopra e di non esser costretti ad 


insegnare ai ceto bancario e commercian- | 


te i modo cco cor si può mettere al do- 
vere anche la  potevte e spettabilissima 
Banca N:zionale. 


Andata e ritorno. — Un ma- 
nifesto della Direzivue delle ferrovie Alta 
Italia anovozia © 

< La ch'usura dell'Esposizione nazionale 
di Belle Arti in Torio essendo siata pro- 
rogeta fino al 26 senembre p. v., si pre- 
viene il pubbico chs a vendita dei hi- 
glietti di andata e ritorno, di cui all’ av- 
viso in data 13 aprile 1880, sarà conti- 
puata fino a tutto il giorao 25 deito. 

< | biglietti di andata e ritorno di cui 
sopra continueranno ad avere la stessa va- 
Iidità periodica di {0 giora', ma il ritoron 
GOD potrà 1D nessuo caso essere protratto 
olire il giorco 30 settembre. » 


HI Concerto di S. Giorgio. 
— Ci comunicano che stasera ti concerio 
non può suonare per avera 4 o 3 delle 
prime parti ammalate, 


Errata-corrige. — Nell'articolo 
di ieri sui meeling di Forlì incorse uo 
grosso svariove che, del resto, avrà cor- 
retto ti baco senso del ‘ettore, 

Parlando dei repubblicani fa 
< impercellibile maggioranza » 
di minoranza. 

Ussorvazioni Meteorglogi 
5 Agosto 
Bar.® ridotto a 0° ‘Temp.‘mio.* 14°, 6C 
Alt. med. mm. 757,52] » mass® 28, 9» 
Al liv.delmare 759.49) » media 21,0 » 
Umidità media: 36°, 0|Ver. dom, SSW. 
Stato prevalente deil’atmogiera : 
Sereno 
6 Agosto — Temp. minima 16.° 4C 
Tempo medio di Roma a mezzedì vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 8 sec. 


stampato 
invece 


6 Agosto 56 
TELEGRHAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 5. — Parigi 4. — li Telegroph 
dice che la dimostrazione navale delle 
potenze sembra aggiornata in seguito a 
concesioni che la Porta farebbe al Mun- 
tenegro, 

Parigi 8. — Mdhat è stato nomicato 
goverostore a Smirae al posto di Hinody 
nominato goveruatore generale nella Siria. 

Londra 8. — Il parlamento si proro- 
gherà fiuo al 28 agosto. 

Giadstone continua a migliorare. 

Palermo 8. — Sono giuote stamane le 
corazzate inglesi l'Alerandra; la Teme- 
raire, e la Monarch. attosa l'in 
vincibile. 


Roma 5 — Il Diritto smentisce assolu- 
lameote che il governo egiziano abbia a- 
vanzile pretese o suscitate difficoltà per 
la baia di Assab. 

Vienna 3. — La città di Ostrao e dio- 
torni sono inoudati. Il ponte della ferro- 
via del Nord presso Hruschev è totalmente 
danoeggiato. Vi sono stati parecchi morti. 

Parigi %. — Il Temps dice che la dime- 
strazione navale abbia 0 no luogo, la que- 


stione greca sarà decisamente separata dal- | 


la questione del Montenegro, quindi passe- 
rà molto tempo prima che 1 Greci pos- 
sano e pirare in possesso di Janna e di 
Metzovo. 
Le trattative dureranno parecchi mesi. 
D'alironde nessuna potenza continenta- 
lo vuole intervenire materialmente, 


P. CAVALIERI Direttore e ger. resp. 


VU N. 32 (Anno 1880 ) del Fanfulla 
della Domenica ssrà messo io vendita 
Do menica 8 Agosto in tutta l'Italia, 

Contiene 


mea, F. Martim — / tre 
sq canti, Giosuè Corducci — 
;La letteratura 
sante, Valentino Giachi — 
La cucina papale nel 
secolo XVI, G. Marcotti 
— L' esposizione di To- 
rino (fine), K. — Un l- 


Pal 
A taliano in Inglulterra, 


B. Aquarone — 
rusticano , C. Per» Amenità , Z. — 
Libri nuovi — Notizie. 


Ceplesimi 1@ 1 numero per totta l’Italia. 

Abbonamento per l’ Ialia: Anno L. $ 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 
1880: Auno L. 28 - Sem. L. 14,50 - Trim. 
L. 7,30, 


Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


risaie 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 


Locomobili e Trebiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buonis- 
simo stato della forza di 4, 8 .e 10 
Cavalli; nonche diversi Tagliafo- 
raggi, Sgranatoi da Frumentone, 
Presse da Fieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- 
ranti e prementi. 


INVINCIBERE 


Una perfetta pompa centrifuga 


della fabbrica di lohn & Henry Gwy- 


ne di Londra. 
La pompa invincibile può essere 


( considerata la più perfetta macchina 


per innalzar I° acqua, essendo libera 
di tutti quei difetti, che sin° ora sono 


avvanzali, in tutte quelle classi di | 


Pompe. 

Nella pompa invincibile non oc- 
corre più la valvola nel tubo d° a- 
spirazione, essendo munita di un 
piccolo congegno per estrar l’ aria, 
per conseguenza, è sempre carica 
d’ acqua, e pronta a lavorare, senza 
aver bisogno di riempirla a mano, 
come si usava nel vecchio sistema. 
Non occorre nessun tubo storto e 
nessun altro congegno essendo la 
pompa movibile, e che si può gi- 
rare in qualunque angolo senz’ aver 
bisogno di muovere il piano di fon- 
dazione. 


CORONA 
Dirigersi in Ferrara alla Officina 


FILIPPO MORELLI 
NEGOZIANTE 


meccanica di GugLieLMo Duman. 


sa e distinia sua clieolela, che pei suoi 


Chiacchiere della Dome- ' 


interes. | 


Amore | 


pregia di readere noto alla numero- 


magazzeni posti in via Padiglioni N. 1364 
e Corso Vittorio Emar vele 3 trovasi un eo- 
pins Assortimento di Me. 

fl, corredani da tutto quanto si r-chie- 
de per l'elegaoza, il buon gusto, ed il 
lusso in un =ppartamepto. 

Avverie -nolire che gli sono giunti dei 
mobili con:plet', in noee, radica ed olivo 
| 8d uso di stanze da lelto, i quali per le 
| loro svariate e graziose forme non po- 
tranno che riaserre di pieno aggradimento, 

Confida quirdi che l' eleganza degli ar- 
ticoli, congiunta alla mod:cnà del prezzo 
| da non temere a'cno confronto, essendo 

egli in diretta relazione col'e primarie Fab- 
briche, gli varranno il valevole appoggio 
di quei cortesi avventori che sin qui lo 
hanno frvarito dei Inro comandi, assicn- 
randol che in avvenire fard di tutto il 
suo megho, per mantenersi ferma la stima 
acquistata, procorendo di dis.mpegoare 
colla maggiore sollecitudine ed esattezza, 
le numerose ccmmissioni di cui spera ve- 
dersi onorato. 


(2) 
Non più Medicine 


| PFRE? TTA SALUTE cotti nai 
| medicine, serza purghe nè spose 
mediante la deliziona Farina di sa 
lute Du Rarry di Lendri 


-REVALIMIA AMBI 


Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente. risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabi 
| ea la quale economizza 50volte il suo prezzo în 
s altri col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digest., nervi, polm., fegato e membrany 
| mucosa, rendendole forze ai più estenuati, guai 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ), gastriti, 
| gastralgie , costipazioni croniche. eimeaoi 5 
| glandole, ventosità. diarrea, gonfiamento, gira 
menti di testa, palpitazione. tintinnar d’orec- 
chi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, ar- 
| dori, granchi < spasimi,ogni di lcmaco, 
| del fegato, nervi, bile e del respiro intonnie. tosse 
I 


astra, bronchitide, tisi (consunzione), malattie 
‘ee, eruzioni, melanconia, deperimento reg- 
i, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d’energia nervosa; 31 annî 
d' intori obile successo. 
._. N. 80,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 
Cura n. 67,324 
Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869. 
Da lungo ten po eppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran viriaggio con l'uso di otto giorni della 
vostra delizicsa e salutifera forina la Retolenta 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
efficace di questo zi miei malori, la prego spe- 
dirmene eci 
Notaio Pixrro PorcsrDDt. 
presso l’avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassari 
Curan.43.629. S.te Romane des Il 
Dio sis benedoito ! La Reralenta du Barry 
| dato mine ai miei 18 arni di deleri d 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturni 
per rendermi |’ indicibile godimento della salute. 
1 ComaRET, parroco. 
3vattro volte più nutritiva che la carne, em 
| vemizza abche 50 volte îl suo prezzo ip’ altri 
| rimedi 
Ì 
| 


G vardarsi dalle e. raffazioniret- 
te qualsiasi forma o titolo, esigere 
la vera revalenta erabiea Do Barry. 
Preszi della Hevalenta 


To scatole: 114 cikil.}. 2. 56 112 Lil, 1. 4,60; 
t_kil 1. & 2 2 Liù 1 14: 6 kil. |. 43; 12 
tà. 1 78 


Fer spedizioni inviare va 
stale © biglietti della banes nazio. 
| male alla Casa Du Barry e €. (limited) 
n. 2 Via Ten maso Gressi. Milano, 
SI vende in intie Je città presso i 
princip.li farmacisti © droghieri. 


RIVENDITORE 
| Berrara Phj;c Neverre, fem cista, 
Pezze de! Ci mmercio, 


Da affittarsi 

{ al prossimo S. Michele CASA ed 
| OSTERIA detta del Capreto si ci- 
vici rumeri 3 e 5 nel Vicolo Mozzo 
| delle Vigne, già Schioccal ecco. 

i Per le trattative rivolgersi alla 
proprietaria signora Rosa Dalmonaco 
al N. 1 di detto vicolo. 


VIRA TELA ALL'ARNICA 


i (Vedi Avwiso in 4.° psgiva) 


CON DEPOSITO DI POLVERE E PIOMBO 


* Le‘Inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamenta presso l' Agenco Priticipalo da pabbllicito E. E. OBLIEGHT, Parigi 21, Ros 


Saint-Maro, ed in Londra presso i signori E. Micond e comp., 139 e 140 Fletè, Street (succursale della Cass E. E. Oblioght ). 
FERRARA — VIA PORTA RENO N. 65-67 


RIGENERATORE UNIVERSALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema Ressetter di Ni 
perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 


Il sottoscritto si pregia far noto ai molti signori che lo 
onorano dei loro comandi, che tiene presso di se un nuovo e 
finito deposito di Armi da caccia Lefoucheux ed a Percussioue 
— Revolyres novità — Carabine Flobert e relative cariche — 
Caricatori ed Estrattori — Utensili per pulire e conservare i 
fucili — Cartuccie preparate, Cartuccie vuote delle più rino- 


mate fabbriche Inglesi, Francesi e Tedesche — Un variato as- è p p 
sortimento di Borse, Bisaccie, Tracolle in pelle di Daino e inventori del Cerone Americano 
Capriolo — Ventriere in pelle ed in tela — Porta Revolvres Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 


che senza essere una tintura ridona il primitivo 
naturale colore ai capelli — Rinfozza la radico dei 
capelli ne impedisce la caduta, li fa 

lisce il capo dalla forfore ridona 1 


e Buste da fucile in pelle di Vitello e Bazzana. 
Eseguisce pure con diligenza e precisione qualunque ri- 
parazione ed accomodatura di fucili, Carabine e Revolvres, € 


HNFATOd IG OLISOdUA NOD 


ne fabbrica dei nuovi, anche con speciali ordinazioni. si pieni ai emo det Je pan ue 
a à [oi | eleganti — Prezzo della bottiglia con istruz. L, 3. 00. 
II TUTTO A PREZZI MODICISSIMI = =| CENE ‘MEnicARO 
VI (ri Tiutara in cosmetico del Fratelli RIZZI 

Giovanni Zanotti Galletti (=j smetico preferita a quante fino ne conoscano, Ogni 

= a ita di 3000 Ceroni. Il Cerone che vi offriamo non è che un sei 

FERRARA — VIA PORTA RENO N. 65-67 3 |@ tustiono Ronde, Castagne © more pirietto,t arco 

che si desidera. . So. 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, in ui ln Hottiglin 
Nessun altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
Gage perietcimonte Gapoliti sebe oua sasso quello sonodici che prosenta l Asqua 
Celeste Africana. 
Non occorre di la: 
può tingersi da sè impiegando 
No a peilo, nè 
una bottiglia in elegance 


UNICA FONTE FERRUGINOSA | vsca © 


PRERMSATA PREMIATA | 


Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona 
m.nuti. 

— L'applicazione è duratura quindici giorni, 

la durata di ser mosi — Costa Lire 4. 00. 

Deposito e vendita în 


Ferrara alla Fsrmacia PERELLI, Piazza Commercio, da! Profumiere 
ALDO ATTI, Via Borgo Lion e PISTELLI ARTOLUCCI, Corso G uvecca. 


ngi | CELENTINO]| rosi 
IN VALE DI PEJO NEL TRENTINO 


Dopo le Lodi riportate da questa Salutare &equa da due competenti Giurì, 
dopo quanto scrissero in favore, dietro esperimenti pratici, i più distinti Medici, nes- 
suno può infirmare l’ indiscutibile valore terapeutico ell’ tegua di Celen e 


ogni ulteriore elogia torna inutile — Essa è gradita al palalo, ed è tollerata dai ven- | 
tricoli più deboli; uon si allera ed è l' unica che possa usarsi son. vautaggio per le | 
cure a domicilio — Nella Clorosi, nella Anemia, eil’ Aligocitemia, neli’ Isterismo, || 
nel Nervosismo, nelle Malattie del Cuore, del Fegato, lella Milza, nella Debolezza | 
di Stomaco, nel'a Lenta e Difficile Digestione |" ®emua di Ueleatino riesce S0- | 
VRANO RIMEDIO — Dirigerg le domande all’Impr:sa della Fo te Pilado Stossi 
Farmacista Brescia — Esigeré che ogni botliglia p»rli la casula Blamea con impres. | 
sovi Premiata Fonte Celentino Valle Pejo P. Rossi. | 

Deposito in FERRARA alle Farmacie Perelli dea Contaiu — Sempreviva | @ ni . CINTO 
— Navarra — A BONDENO alla Farmacia Torri Cuvezzi — A CENTO ia 
Firmecin Masotti. DI & 1etUtl a Visita 
Pai di crei ani 

SI REGALANO per. L_. 1,25 
Allo Stabilimento Tipografico © Cartoleria Bresciani 
1000 LIRE Via Borgo Leoni n. 24, 


: ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli » per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione tapi.di el istuitanea, non mis shia la pelle, 
né brucia i capelli {come quasi tutte le altre tinte vendute sinora io Europa) anzi li lascia 
pieghevoli, e morbidi, come prima dell'operazione, La medest:na liatura ha il prezio pure 
di colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha oltcnuto un immenso si 
superano ogui aspettativa. Per guadagnare imnaggion 
si fanno gli esperimenti gratis. 

"Sola ‘ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negnzio dei FRATELLI 
ZEMPT, proîumieri chimici fravcesi, Via 8. faterîna a Chiata 33 0 34 sotto il Pa 


30 nel Mondo; le richieste e la vendita 
ente la fiducia del pubblico napoletano 


tozzo Culabritto (Piazza dei Martini). 1a LT Agra tanto salutare fu dla pratica modica dichiarata l'unica per 
de RE: È a “ura ferruginosa a domicilio. — Iniatti chi conosce e può avere 

Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere | la BPeso nov preade più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 

dei Teatri. di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Ci La Direzione C. BORGHETTI (4). 


—— _— 


Gazzetta medica di Berio: « Augemese Medicipische Cevirai Zennog, > peg 118, n. 62, 16 iu- 


Rirbisnnemo iultenzione sopra 1! se fe arrico 0 detto calla principa 
giio 1877, — Da H1 anni viene ipirodoita ezaadi; te: nostro presi fa 


VERA TELA ALL’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALUEANI, Milano, Via Meravigli — Laboravicio Piazza SS, Pietro e Lino, 2, 
è cho questa VERA TELA ALL'ARNICA DI 


Incaricati di esamensre ed analizzare questo specifico, dopo nipstu's prov vd vsperienzo, ci troviamo in obbigo di dichivr 


GALLEANI è uno specifico reccomandev mo so le ega r.pposto ed no e ssmo ruasdio per i reumatismi, n nevralgie, seiatiche, doglie renmatiche, contustoni © 
ferite d' ogni specie, applicato ati reni, vele leucorree, debol id abbassamento dell’ atero. — Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di dimin 
dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani < no. — Vedusi dichiarazione della Commissione ufficiale di Bertino, 1° aprile 1868 


1a a forti dolori reumatici nella schieia, con con- 


Bock". 17 metto 1879 -— Stimulissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anni anbiva 509 
I 


seguente debolezze di reni e spina dorsale, causa. 
magrezza e pallore da sembrure sprvant ! f adicaz lol dottor si 
Setilmano. quando di passaggio costi vani u comperare i TRE METRI DI TELA ALL'ARNICA dopo i primi cinque gioraî migliorò da sembrare risorta de morte a vita, 
Teli gubilo riprese l appetito ; il miglioromento f:ce sì rapili progressi che in capo a diciolto giorni, riebbi La mia Consorte sana, allegra, come avi primi anni del 
nostro matrimonio. — Aggradisea nulle riagraziamenti, da parte di min moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — LUIGI AZZARI, Negoziate. 

eda L. 4 alla busta er cura dei calli © malattie 21 piedi. L. 5 «ii« busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla bu.ta d'un metro per cara completa 
delle gusse muvattio, La Firmacia Ottavio Gaticani [a La Spadizione Tasca 4 avmclio, conro rimessa di Veglia Postale 0 di Baom della Bruca Naziogale di L. 1,20 por ia basta 
dele B,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è munita di tutti 1 rimedi che posso» oceorrero in qualuoguo sorla di malsitie, 0 ne n Soiiouo nd 
ogni richiesia, monili di consiglio med:co contro rimessa di vaglia postate. — Scrivere Farinacia OTTAVIO GALLEANI Milano. ; 

iconditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA. Società Farmaceutica Romana - N. Sioimberghi - Agonzia Minzoni, via Pietra — 
MRENZE. HT. Roberis, farm. dolia Legez. Brit. - Cessre Pegua o figli, drogh., via dello Studio, 40 - Agenzia C. Fiazi — NAPOLI, Lonarso e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
NOVA, Moyoo, farm. - Bruzza Carlo, farm, - Giov. Periai, drugh. — VENEZIA, Botoer Gius, farm. - Loagegi Avionio, agonz, VERONA, Frinz: Adriaoo, farm. - Cerettoni 
Movesaoiggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Benedett Ssuo — PERUGIA. Form. Vecchi — RIETI, Dumenico Petrivi — TERNI , 
Gerafogli Atto — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zauett - Jacopo Serravalle, farm. :— ZARA, Aadrovie Ni, farm. — MILANO, Carlo Erbi, via Mirsala, a. d, è su- 
Seseursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 6 72,; Ditta A. Mauzoni e C.*. via Sala, 16. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


i) or sono tre 


satate la sua TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dottor siy. € Riberi che mi consi; 


e per sopruppiù abbissamento all''utero ; dupo sp -rimentata un'infinità di insdie mali e cure, era ridotta @ tale * 


